
.

Un altro  potenziale  focolaio  
mette in allarme la sanità savo-
nese. Sono stati individuati in 
questi giorni tre nuovi casi di 
Covid-19, questa volta nella 
residenza  protetta  «Ruffini»  
di Finale Ligure. 

Si tratta - secondo quanto 
comunicato ieri dall’Asl 2 si-
di Savona - di due operatori 
socio sanitari (Oss) e di un 
paziente anziano ricoverato. 
Tutte le persone sono asinto-
matiche e le loro condizioni 
di salute sono buone. Erano 
state vaccinate e avevano ri-
cevuto anche la seconda dose 
di vaccino. 

Attualmente sono costante-
mente monitorate e non han-
no alcuna manifestazione cli-
nica che possa destare partico-

lari preoccupazioni. Il cluster 
è venuto alla luce, molto pro-
babilmente, a seguito dei con-
trolli periodici a cui il persona-
le viene sottoposto e ha fatto 
scattare  i  protocolli  sanitari  
previsti in questi  casi.  I  due 
Oss sono stati messi in quaran-

tena e anche l’anziano conta-
giato, che viene costantemen-
te  monitorato  dai  medici  di  
struttura  in  collaborazione  
con l’Asl2. La struttura mantie-
ne costanti i rapporti con la fa-
miglia. Appena è giunta la con-
ferma dei tre casi è scattata la 
mobilitazione per verificare le 
condizioni di tutti gli anziani e 
di quanti si occupano di loro 
in pieno allineamento con le li-
nee guida. Nei prossimi giorni 
saranno effettuati a tappeto i 
tamponi  sul  personale  della  
struttura e sugli ospiti ricove-
rati e saranno ripetuti i tampo-
ni sui tre casi positivi. La situa-
zione è al momento sotto con-
trollo e la struttura funzionerà 
regolarmente. V.P. —
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“Papà aveva il Covid, noi isolati
il comandante ci ha aiutati tanto”
Encomio a Pellitteri della Municipale dopo la lettera di una bimba di Villanova

Il comandante Vincenzo Pellitteri con il sindaco Balestra

GIO’ BARBERA

VILLANOVA D’ALBENGA

In piena pandemia il coman-
dante della polizia municipa-
le Vincenzo Pellitteri ha aiu-
tato una famiglia di Villano-
va d'Albenga facendosi cari-
co delle incombenze quoti-
diane, mentre il padre di una 
dodicenne era ricoverato in 
ospedale, gravemente colpi-
to dal Covid. 

Una storia raccontata pro-
prio dalla ragazzina in una 
lettera arrivata sulla scriva-
nia del sindaco Pietro Bale-
stra: «Eravamo nel pieno del-
la pandemia quando in Co-
mune ho ricevuto la letteri-
na, scritta a mano da una no-
stra concittadina che ringra-
ziava il  comandante che si  
era preso cura di lei e della 
mamma, isolati in casa. Una 
bella lettera che davvero mi 
ha fatto stringere il cuore». 

Quella missiva di ringrazia-
mento rivolta al comandante 
ha fatto un ulteriore passo in 
avanti.  «Ho  parlato  con  la  
Prefettura che aveva chiesto 
di segnalare i nomi di cittadi-
ni che si fossero particolar-
mente distinti nel corso della 
pandemia per impegno e ser-
vizio dedicato al prossimo».

La storia di Michela (nome 
di  fantasia)  ha  rivelato  un  
momento di grande difficol-
tà per la sua famiglia. «Una 
bella testimonianza per il no-
stro comandante che in que-
sti giorni ha ricevuto l'onorifi-
cenza al merito di Ufficiale 
della  Repubblica  Italiana»,  
aggiunge il sindaco. Le moti-
vazioni sono state lette du-
rante la cerimonia che si è 
svolta a Savona alla presen-
za del prefetto. 

Vincenzo Pellitteri, già Ca-
valiere della Repubblica dal 
2010, da 25 anni in servizio a 
Villanova d'Albenga, non na-
sconde la soddisfazione per 
aver ricevuto il riconoscimen-
to dal prefetto e dal presiden-
te vicario del Tribunale di Sa-
vona, Fiorenza Giorgi, ma an-
che l’emozione nel pensare 
ai momenti dell’emergenza 

sanitaria più acuta.  «E'  per 
me motivo di orgoglio aver ri-
cevuto l'encomio. Non è un 
punto di arrivo, ma uno spro-
ne a lavorare con maggiore 
impegno – afferma Pellitteri 
– Erano giorni di assistenza 
quotidiana ai cittadini. È sta-
to naturale prendermi cura 
di quella famiglia, in isola-
mento, aiutarla nelle incom-
benze in cui erano impossibi-
litati. Essere comandante del-
la polizia locale di un piccolo 
comune come Villanova d’Al-
benga, concede il privilegio 
di maggiore vicinanza ai cit-
tadini  e  alle  loro esigenze,  
ma di solito solo relativamen-
te ai servizi che fornisce il Co-
mune. La pandemia, mi ha 
coinvolto umanamente e pro-
fessionalmente e mi ha per-
messo di essere d'aiuto in si-
tuazioni particolari». —
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Il Punto di primo intervento 
dell’ospedale  di  Albenga  
non chiuderà.  A garantire  
l’attività  ambulatoriale  sa-
ranno impiegati i medici di 
assistenza primaria e di con-
tinuità assistenziale conven-
zionati con il servizio sanita-
rio regionale. La soluzione 
sperimentale con l’apertura 
sulle 12 ore di un ambulato-
rio di primo intervento per 
la bassa intensità assisten-
ziale è stata trovata da Re-
gione  e  Alisa.  «Evitare  la  
chiusura di questo presidio 
strategico era una priorità. 
Abbiamo mantenuto l’impe-
gno assunto nella consape-
volezza  dell’importanza  
dell’attività svolta da questo 
ospedale per il territorio – 
sottolinea l’assessore alla Sa-
nità e Presidente della Re-
gione Giovanni Toti -. Que-
sto accordo tra i primi nel 
suo genere a livello naziona-
le: si tratta di una sfida im-
portantissima, di una svolta 
di sistema – aggiunge Toti – 
in previsione dell’organizza-
zione dell’assistenza sul ter-
ritorio basata sull’Ospedale 
di Comunità e Case di Comu-
nità che attribuisce un ruolo 
fondamentale ai medici di 
medicina generale per la ge-
stione della parte emergen-
ziale della continuità assi-
stenziale, secondo i  criteri  

previsti nel Pnrr: il sistema 
sperimentale che sarà col-
laudato  ad  Albenga  verrà  
poi esteso agli altri Ospedali 
di Comunità della Liguria». 
L’ambulatorio  sarà  aperto  
tutti i giorni mettendo a di-
sposizione per la gestione e 
la presa in carico degli assi-
stiti i servizi di laboratorio 
di analisi, di diagnostica per 
immagini,  di  consulenza  
specialistica presenti, di tra-
sporto in altro ospedale per 
i pazienti che necessitano di 
essere trasferiti, il personale 
infermieristico, le strumen-
tazioni informatiche e il per-
sonale di supporto. 

«L’obiettivo  raggiunto  –  
afferma il sindaco di Alben-
ga Riccardo Tomatis – è im-
portantissimo.  Tempo  fa  
avevo lanciato una propo-
sta del genere lavorando in-
sieme  ai  dirigenti  dell'Asl  
perché  ritenevo  che  fosse  
una soluzione , seppur tem-
poranea, al rischio di chiusu-
ra del Punto di primo inter-
vento. Questa potrebbe esse-
re  l'occasione  per  medici  
che da poco hanno ottenuto 
le convenzioni e che magari 
hanno un numero ridotto di 
pazienti  di  ampliare espe-
rienze  rapportandosi  con  
medici specialisti che saran-
no presenti». G.B. —
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finale lig ure. sono due operatori e un ricoverato

Rsa Ruffini, tre persone positive
tutti con doppia dose di vaccino

nuovo appello di toti. I  casi Crescono: in lig uria altri 358 positivi

“In Intensiva 8 ricoverati su nove
sono persone non immunizzate”

albenga

Accordo Regione-Asl
il Pronto soccorso
aperto 12 ore al giorno

CORONAVIRUS

La Rsa Ruffini di Finale

Accordo in Regione per l’ospedale di Albenga

«In Liguria ci sono 9 ricoverati 
in terapia intensiva: 8 non so-
no  vaccinati,  uno  vaccinato  
con ciclo completo è però un 
paziente  con  patologie  pre-
gresse.  Questo  ci  conferma  
che i vaccini stanno frenando 
le ospedalizzazioni – ha dichia-
rato il presidente della Regio-
ne Toti – anche con i contagi in 
aumento. Per questo rinnovo 
il mio appello a chi può già ef-
fettuare la dose booster, ricor-
dando che dal primo dicembre 

partiranno anche per la fascia 
tra i 40 e i 59 anni». 

Basta confrontare i numeri: 
165 ricoverati il 30 settembre 
2020, di cui 22 in terapia inten-
siva, 57, di cui 6 in intensiva, lo 
stesso giorno del 2021; 342, di 
cui 26 in terapia intensiva, il 
15 ottobre 2020, 62, di cui 6 in 
intensiva, quest’anno. «E stia-
mo parlando di una fase della 
pandemia – ha aggiunto Toti - 
in cui il virus in Liguria non cir-
colava in maniera diffusa.  Il  

grande beneficio di chi ha rice-
vuto il vaccino, con un crollo 
vertiginoso dei ricoveri, viene 
dimostrato soprattutto in fasi 
come l'attuale, in cui i contagi 
sono in costante aumento. Il 2 
novembre 2020 ad esempio i 
ricoverati erano 1190, di cui 
57  in  terapia  intensiva,  con  
848 ricoverati in più di cui 31 
in terapia intensiva in poco più 
di 2 settimane; il 2 novembre 
del 2021 i ricoverati erano 89 
di cui 11 in terapia intensiva. Il 

9 novembre del 2020 i ricove-
rati erano 1479». E continua-
no i «riallineamenti» dei conta-
gi. Sono 358 i nuovi positivi, 
ma nel flusso di ieri sono com-
presi 117 casi «sfuggiti» tra il 
19 ottobre e l’8 novembre, di 
cui 103 solo in Asl 2: l’incre-
mento giornaliero effettivo è 
di 241 casi, ben il 6,17% dei 
3905 tamponi effettuati nelle 
24 ore. I positivi totali balzano 
a 3.177, 229 in più, nonostan-
te 127 guariti, e i casi aggiorna-
ti sono 33 in Asl 1, 129 in Asl 2. 
Altri 2 i morti, una donna di 89 
anni e un uomo di 85 deceduti 
il 9 e 10 in Asl 4 e al San Marti-
no. I ricoverati sono 111, 1 in 
meno. Sul fronte vaccini, sono 
state somministrate 162 pri-
me dosi, 1.347 seconde dosi, 
4.308 terze dosi. ALE.PIE. —
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